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    citazioni di Assagioli su ‘giovani’



GIOVANI
Giovani – Qualità: Sincerità Libertà Distacco Semplicità Coraggio Avventura Ricerca – Aiuto. Vie d’uscita: 1. Psicologia 2. Riscoperta dei “valori” 3. Socialità (Gruppo - Servizio sociale 4. Creatività - Creazione nuova civiltà e nuova cultura. Riconoscimento di mondi e di Esseri Superiori. ID 21199

Giovani moderni – Aridità – Noia – Egocentrismo - Incapacità d’amare nel vero senso, cioè di “uscir di sé”, di dare, di volere bene all’altro (il bene dell’altro). Incapacità di rapporto con la realtà molteplice e una. Moventi del pseudo-amore. 1. Desiderio fisico 2. Evasione 3. Curiosità (“esperienze”) 4. Autoapprezzamento (vanità) 5. Autoaffermazione (potenza) Se ne rendono più o meno conto. Fr. Sagan vede chiaro e lo dice. ID 21197

Giovani - Constatazione (documentata da voi, Sagan, ecc.), non giudizi né condanne - Non lo “fate apposta”! Le altre generazioni non erano intrinsecamente migliori (egoismo - interesse - grettezza - conformismo - ecc. ecc. materialismo pratico) ma aiutati dalla società, dalle forme che “funzionavano”, dal “costume” ancora portatore di valori umani e morali.
Piacere/Edonismo                     non       gioia

Intellettualismo                         non       intelligenza

                                                              comprensione

Estetismo                                  non       bellezza

Anticonformismo                       non       libertà

polemico snobistico

“Montatura”                               non       entusiasmo

“Città”

Desiderio                                   non       amore

Curiosità                                   non       ricerca del vero (sapere)

Avventurosità                            non      coraggio

                                                              ardire

Svalutazione della vita              non       distacco

                                                              superamento         

“Branco”                                   non       gruppo ./.

Isolamento                                non       solitudine

Puntualismo                             non       ciclo continuo

attimo presente                                     ritmo

Staticità interna                        non       sviluppo

Attivismo                                   non        attività creativa

Irrequietezza

Criticismo                                 non        discriminazione

                                                 non        amicizia     ID 21198

Giovani - Orrore per la rinuncia - Ritengono che il dolore non serva a niente. Non c’è più il compiacersi del dolore. Lyceum 22-II-32 - ID 21234

Sincerità – Franchezza. Non c’è più rispetto e venerazione - Che cosa ammirano i giovani? Ora è un periodo d’azione, attivistico, dinamico - ID 21216

Love and self-sacrifice are not enough. Knowledge (of psychology) and wisdom are needed (develop). Family Group - Problems of the young - “ ... the hierarchical structure of the social order ... is a basic and eternal reality, but the concept has been so distorted and so misused that it has evoked a revolt in humanity and produced an almost normal reaction to a freedom and a license which is assuming undesirable dimensions. The widespread demand of the youth of the world today in some countries for a good time, their irresponsibility and their refusal to face the real values of life, are all indicative of this. This is to be seen at its worst in the democratic countries.” [and foll.] IX.4-8th S. a. 22 - ID 16030
[The School of Wisdom] - “is not primarly intended for the young. I have found that very few below the age of 30 really care for the reality of life. The life of the young is a game or a process of growth or of partial education; man becomes conscious of his essence only when he is grown up, and philosophy and wisdom only deal with the ultimate issued of life”. - H. Keyserling, Creative Understanding, XVII

Cooperazione fra le generazioni: 1. “Gioventù è uno stato d’animo”. 2. Integrazione reciproca 3. Collaborazione ad un compito comune: costruzione della nuova civiltà.

Matrimonio - Fino a che punto è bene ed è possibile che i giovani si rendano conto della sua vera natura, “decorso”, significato?? Keyserling (Buch pers. Leben 253) dice che non è possibile e non è bene!! Al solito, esagera; ma c’è una parte di vero. Stabilir bene quanta e quale. È importante. Come sempre, non vi è regola generale. Dipende dal “livello”, dal grado di maturità interiore degli individui. Ma Keyserling esagera il pericolo di rivelazioni premature, come dice del resto egli stesso, i giovani respingono o non comprendono ciò per cui non sono maturi! Invece sono molto più pericolose l’incoscienza e le illusioni con cui i giovani si sposano!!

Così nel bambino c’è l’uomo più di quanto non sembri e nell’uomo c’è molto più di quanto non creda il bambino. Il bambino pensa da bambino, ma sente come un grande. ID 16770

Vita = scuola - Finché apprendiamo, finché siamo volonterosi di apprendere, cresciamo - cioè restiamo giovani. Eterna Giovinezza dello Spirito. ID 19603

Giovani - Ringiovanire con loro! “Il s’agit moins de diriger cette force que d’y répondre par une égale puissance de renouvellement”. “Planète” 6, 15 - Cominciare dalla barbarie! Poi sviluppare con loro una nuova civiltà e una nuova cultura. – sviluppare, attuare! - ID 21233

Il Servizio Civile dovrebbe essere obbligatorio! Contatto con la sofferenza e la miseria materiale e morale umana. ID 21076

Essi [i giovani] si oppongono al tentativo di formare delle élites a causa di una errata concezione della democrazia, che fa loro considerare con diffidenza tutto ciò che può costituire differenza e superiorità. Ma la vera democrazia non consiste in un “livellamento verso il basso”. Educazione - “Drama is the way to teach. All life is drama, and by allegories, parables and illustrations men learn easily what no amount of argument will drive into their understanding”. The Lama in T. Mundy, OM, p. 330 - “Life, my son, is drama. Why teach how to drug the mind when the purpose of life is of render it alert and active? Shakespeare was right... “All the world’s a stage”. Id. 339 - ID 20951

L’aforisma “Primum vivere deinde philosophari” che si ripete spesso in senso scherzoso, esprime in realtà una verità profonda. Prima deve venire la vita cioè l’esperienza, il sentire, il contatto vivente con la realtà, l’impressione del subcosciente; poi la riflessione, la consapevolezza, l’elaborazione e sistemazione razionale dell’esperienza fatta. ID 21152

“How to help” - Adeguare bene gli insegnamenti e i consigli al grado di evoluzione, alla costituzione e alla “formula vitale” di chi si vuol aiutare. Spesso, pur avendo buone intenzioni, si fa molto male impartendo insegnamenti prematuri. Ad es. non bisogna parlare di purificazione, a chi ha ancora da fare esperienza nel mondo (quasi tutti i giovani) [O. Calvari]
For Parents Only - Add paragraph on the need and value of discipline - (quoting Keyserling) - ID 19505

Il segretario di una delle più ampie “fraternities” (associazioni) di studenti americani che ne ha visitato le sedi in quasi tutti gli Stati [quanti sono?] mi ha detto di aver constatato come la “depressione” has had very good effect on the students. Before the depression their life was too easy, their chief interest were expensive social affairs, dances, cars afforded opportunity for sexual laxity, they were snobbish, artificial, difficult to be approached on serious terms. After the depression: - return to simpler and saner life, to fundamentals, contact with life, its problems, difficulties, suffering made them think, gave them a maturity a [...] of life which previously they had to acquire after college. Taught them the value of money.

L’arte di ringiovanire - - Stare con i giovani – Sentire e agire da giovane – Coltivare il fervore, lo slancio, lo spirito innovatore e creatore – Gioco sportivo – Comunione con lo “Spirito della Giovinezza” – Gioventù eterna dello Spirito – Coltivare la gioia, la letizia – Amare – Amare la bellezza, gustare le cose belle. 

Inoltre il perdono diventa più facile quando si entra in contatto con la vera sofferenza dell’umanità. Una cosa che io proporrei nell’educazione è che i giovani facessero una visita settimanale agli ospedali, alle istituzioni psichiatriche, e ai quartieri più poveri, così da entrare direttamente in contatto con la sofferenza umana senza interposizioni di teorie, statistiche, o ideologie politiche. (La proporzione aurea di Roberto Assagioli)

Ora tutta l’Umanità è in adolescenza interiore, perciò gli adolescenti sono due volte tali! Ciò spiega molto!
Speciali possibilità spirituali e religiose: da cogliere nell’adolescenza e utilizzare appieno: slanci idealistici, umanitari, fervore religioso, amore e dedizione al Cristo. Occorre aiutare a fissarli, ripeterli, organizzarli, concretarli in fede sentita e accolta, in opera di bene. Invece, ben spesso vengono trascurati, perfino derisi per certi loro aspetti ingenui o eccessivi, c quindi lasciati evaporare e freddare. Ciò specialmente da parte della famiglia. Grave colpa: è un lasciar morire di fame, ferire un’anima… Il problema dell’adolescenza è particolarmente grave e attuale nel momento presente. L’umanità entra ora collettivamente nell’adolescenza e in una nuova adolescenza. (Anagogia)
Il travaglio morale che agita l’Umanità è il presagio, il fremito annunciatore, talvolta già la chiara manifestazione di una nuova nascita dello spirito umano. Questo si ripercuote sui giovani e sugli adolescenti; questi, in certo senso, sono adolescenti due volte, anzi al quadrato. Ciò spiega molto dell’agitazione, della frenesia delle nuovissime generazioni, dell’abisso che si sta scavando tra esse e la vecchia generazione, abisso doloroso e pericoloso. Occorre colmarlo. L’unico modo è che gli adulti di oggi comprendano e vadano essi incontro ai giovani. Occorre che si aprano al nuovo spirito, che si rinnovino, che ritornino giovani di animo. Allora si potrà stabilire una intesa profonda, si potranno creare scambi benefici per entrambe le parti: noi potremo trasmetter qualcosa della nostra esperienza, dei nostri tesori spirituali, e i giovani ci daranno la loro franchezza, il loro slancio dinamico, la “nota speciale” della nuova era. Potremo così lavorare uniti e ridenti, pur mentre infuria la tempesta, per l’avvento di una nuova, più alta e nobile e più degna umanità. (Anagogia)

In un certo senso lo stesso si può dire riguardo alla vita immaginativa del giovane, e specialmente di quel genere di giovani che hanno un’immaginazione molto fervida e iper-sviluppata, come molti hanno. Ci sono aspetti che al normale Occidentale appaiono strani e inquietanti: i giovani sono naturalmente animisti, ed essi parlano ai fiori, alle farfalle, agli alberi, e talvolta hanno dei compagni immaginari con i quali parlano nei loro giochi. Questo non è patologico; questa non è affatto schizofrenia, come ritengono le persone di mentalità iper-ansiosa e patologizzante. Questa è una cosa più o meno normale per tutti i giovani, ma specialmente per quelli immaginativi; e anche qui la messa in ridicolo o la condanna o altre norme ansiogene di questo tipo possono produrre un vulnus psicologico e la “chiusura” del giovane, con il risultato che la sua immaginazione rimane incontrollata, se non perfino patologica o ipertrofica. La risposta non è mai la repressione, né la condanna, ma la regolazione, l’utilizzazione, l’espressione e l’equilibramento. Nel caso del giovane iper-immaginativo non bisogna condannarne l’immaginazione, ma aiutarlo a sviluppare le altre funzioni – equilibrare e non reprimere. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)

Suggerirei quindi ai giovani di accettare questa fase e di non essere mai impazienti di scoprire la loro vera missione. Anche il periodo di ricerca, di tentativi ed errori, di esperienza può essere affascinante, interessante e qualche volta anche gioioso, se non si è sempre smaniosi, sempre tesi. Tutte le esperienze sono preziose. Si matura veramente, il processo di maturazione richiede il sole e la pioggia, l’umidità e l’aridità, il vento, il freddo e il caldo – tutti simboli facili da tradurre. (1965-08-31 Glion – Domande e risposte)

La volontà personale va sviluppata, ma distinguendo nettamente gli scopi a cui essa mira. Molti giovani non usano la volontà – o la usano male – perché non ne comprendono la natura e lo scopo; ma per comprendere e usare la volontà è necessario che conoscano il Piano e il Proposito. È importante educare i giovani a sviluppare la volontà buona, per controbilanciare le loro innate energie combattive. Tenendo conto dei bisogni e aspirazioni dei giovani, si constata che essi costituiscono il primo movente per lo sviluppo della volontà personale. (1968-08 Domande e risposte)

Un altro punto è il contatto con la gioventù. Le ragioni sono ovvie. I giovani sono in uno stato di “effervescenza”, nel mentre che vengono inondati da energie che li sopraffanno. Non sanno come gestirle e spesso le utilizzano male cosicché, se potessimo canalizzarle in un lavoro costruttivo, ciò sarebbe di beneficio in due modi: l’energia sarebbe utilizzata correttamente, e inoltre verrebbero arruolati abili collaboratori, sia per il presente che per il futuro. Se i giovani sono accostati nel modo giusto, spesso danno una risposta e cooperano, ma dobbiamo incontrarli sul loro stesso terreno e compiere una ricerca comune, indirizzata verso nuovi metodi e nuove attività. Il punto importante è di fare una ricerca comune, e loro possono insegnarci molte cose poiché sono particolarmente ricettivi alle energie in arrivo. (Il lavoro futuro)
Nel giovane non si dovrebbero combattere così tanto le sue tendenze indesiderabili, quanto piuttosto cercare di canalizzare o dirigere le sue energie in altri modi. In tal modo le esagerazioni, gli eccessi di una manifestazione sarebbero ridotti o resi più armonici dalla presenza delle altre. Combattere un estremismo provoca opposizione e crea un circolo vizioso dagli effetti disastrosi. La via è non quella della repressione bensì quella dell’espressione. Non combattere nessuna battaglia ma aprire spazi e incoraggiare molte altre espressioni: il resto verrà da solo. (Il riconoscimento della realtà)
I soli modi per aiutare i giovani, sono quelli d’insegnar loro a trovare se stessi e a riscoprire le verità eterne. Le Verità Eterne sono quelle verità fondamentali, quei principi che stanno alla base delle varie religioni di tutti i paesi e che hanno avuto, per così dire, varie “incarnazioni” attraverso i tempi. I principi sono eterni, le forme contingenti. Bisogna insegnare ai giovani quello che potrebbe essere chiamato un “poliglottismo spirituale”, cioè il riconoscimento che tutte le religioni e le filosofie non sono che differenti aspetti di un’Unica Verità. (Liberarsi dal passato)
